
16 Città
L’ECO DI BERGAMO

LUNEDÌ 3 LUGLIO 2017

SERGIO COTTI

Come affrontare il
disagio nelle famiglie più fra-
gili, quelle dove spesso si con-
sumano episodi di violenza.
Se ne parlerà in un convegno,
organizzato per il 13 settem-
bre dall’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII con l’associazio-
ne Nepios, al quale prenderà
parte il terapeuta familiare di
fama internazionale Eia
Asen, direttore del Marlbo-
rough Family Service di Lon-
dra. L’iniziativa ruoterà at-
torno al tema «Se la violenza è
di casa: professionisti a con-
fronto» e vedrà la partecipa-
zione anche di avvocati e me-
dici del Papa Giovanni.

«L’iniziativa - spiega Simo-
netta Spada, responsabile del
Centro per il bambino e la fa-
miglia di Bergamo - nasce dal
desiderio di proseguire lungo
il percorso costruito dal cen-
tro che da 15 anni, molti dei
quali trascorsi sotto la dire-
zione di Claudio Rozzoni, of-
fre servizi specialistici, con
particolare attenzione alle
problematiche riferite alla
violenza, maltrattamento e
abusi sui minori». L’occasio-
ne è dunque quella di presen-
tare i tanti progetti innovativi
del «Cbf», in gran parte pro-
mossi e finanziati da Nepios,
che hanno fatto della struttu-
ra bergamasca un fiore all’oc-
chiello in Italia.

Il workshop
Il comitato scientifico del
convegno, rappresentato da
avvocati, professionisti del-
l’ospedale e Nepios ha pensa-
to all’iniziativa come una
giornata di studio nella quale
i relatori coinvolgeranno la
platea, composta da profes-
sionisti del mondo giuridico e
sanitario, per condividere
nuove strategie di approccio
ai nuovi bisogni che nascono
dall’impatto sulle famiglie dei
cambiamenti culturali, socia-
li ed economici.

Il workshop prevede l’illu-
strazione di aspetti teorici dei
modelli di intervento propo-
sti anche attraverso diversi

Il Centro per il bambino e la famiglia di Bergamo, attivo da 15 anni

Casi di violenza in famiglia
Medici e avvocati insieme
Il progetto. Nepios promuove l’intervento integrato a sostegno dei minori
Il 13 settembre confronto col terapeuta di fama internazionale Eia Asen

casi clinici e video illustrativi.
La presenza dell’ambito giu-
ridico permetterà di muover-
si entro un panorama i cui
confini sono dettati da un lato
dalla norma e dall’altro dalla
rete che si è costituita, grazie
al lavoro di anni, sul nostro
territorio. «La Camera penale
ha raccolto con entusiasmo
l’invito di Nepios a prendere

parte a questa giornata di stu-
dio – dice Paolo Maestroni,
membro del direttivo della
Camera penale – nella consa-
pevolezza che solo aumen-
tando le occasioni di confron-
to e sinergia tra le diverse
professionalità chiamate a
operare in contesti di violen-
za familiare è possibile offrire
una risposta realmente effi-
cace sul piano sociale».

Gli interventi
Eia Asen presenterà un lavo-
ro innovativo, che coinvolge
coppie, famiglie e gruppi mul-
ti-familiari, nato dall’incon-
tro di pratiche e concetti che
rappresentano un aspetto di
grande innovazione per il la-
voro con le famiglie e i singoli
individui.

Per mettere in luce come
questo raggiunge parti del si-
stema a cui altri approcci non
giungono, l’équipe del Cbf il-
lustrerà l’esperienza realiz-
zata sul nostro territorio.
L’intervento di Fulvio Sca-
parro metterà a tema la me-
diazione familiare come per-
corso per la riorganizzazione
delle relazioni familiari in vi-
sta o in seguito alla separazio-
ne o al divorzio.

Tale attività, presente al
Centro bambino e famiglia,
da anni rappresenta uno dei
punti di eccellenza del centro.

Da un paio d’anni il «Cbf» è
di fatto un’emanazione del
Papa Giovanni, ha sede in uno
stabile del Comune ed è coor-
dinato in convenzione dal-
l’azienda ospedaliera, Pala-
frizzoni e Nepios. «Sono or-
gogliosa, e con me anche i
miei soci e i miei sostenitori,
che istituzioni come l’azienda
ospedaliera e il Comune mi
rendano partecipe di proget-
tualità così importanti nel
settore della famiglia», ha
detto la presidente di Nepios,
Tullia Vecchi. L’organico del
centro è composto da tre diri-
genti psicologi e da un gruppo
di colleghi titolari di contrat-
to libero professionale, di cui
un mediatore familiare.
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nTullia Vecchi: 
«Orgogliosa 
di partecipare con 
Nepios a progetti 
per la famiglia»

rà che questo è il primo ricordo 
d’infanzia che ha. Nella memo-
ria liturgica della Presentazione
di Maria al tempio, la gente di 
Sotto il Monte fa festa al santua-
rio della Madonna delle Càneve.
Una volta divenuto Papa, Ron-
calli ricorderà così quel giorno: 
«Quando giunsi dinanzi alla 
chiesetta, non riuscendo ad en-
trarvi, perché ricolma di fedeli, 
avevo una sola possibilità di 
scorgere la venerata effigie della
Madonna, attraverso una delle 
finestre laterali della porta d’in-
gresso, piuttosto alte e con infer-
riata. Fu allora, che la mamma 
mi sollevò tra le braccia dicen-
domi: “Guarda, Angelino, guar-
da la Madonna com’è bella. Io ti 
ho consacrato tutto a lei”». 

Ogni giorno a mezzogiorno in
casa si fermava ogni attività e la 
famiglia Roncalli si trovava in-
sieme per dire l’Angelus. Papa 
Giovanni, come ha imparato a 
Bergamo, vuole che la famiglia 
dell’umanità si fermi a mezzo-
giorno per rivolgere una pre-
ghiera alla Madonna. Così apre 
quella finestra. Questa preghie-
ra respirata in casa, l’affidarsi al-
la tenerezza premurosa di Ma-
ria come aveva imparato in fa-
miglia a Bergamo, diventa per 
lui da Papa e per il Papa ancora 
oggi una finestra aperta sul 
mondo. 

Sarà Papa Giovanni a intitola-
re una sua Enciclica «Mater et 
Magistra»: la Chiesa è madre e 
maestra, proprio come per lui 
mater et magistra sono state la 
sua mamma e la sua Bergamo. 
Quindi anche la finestra più fa-
mosa del mondo ha qualcosa di 
bergamasco. Quella finestra che
si apre su piazza San Pietro e da lì
sul mondo è il simbolo più inten-
so di quella Pentecoste che sarà 
l’apertura del Concilio Vaticano 
II voluto da Papa Giovanni. 
Giulio Dellavite

Il gesto
Fu Angelo Roncalli, la cui salma 
sarà eccezionalmente
a Bergamo nel 2018, a dare
il via alla tradizione

«Assicuro la mia pre-
ghiera per il Venezuela ed espri-
mo la mia vicinanza alle famiglie
che hanno perso i loro figli nelle 
manifestazioni di piazza». Lo ha
detto ieri mattina Papa France-
sco durante la preghiera dell’An-
gelus, in piazza San Pietro, lan-
ciando un forte appello perché 
cessino le violenze nel Paese su-
damericano dove è in corso la 
dura repressione delle forze di 
sicurezza contro i gruppi di ma-
nifestanti. Anche Papa Giovan-
ni XXIII – la cui salma nel 2018 
sarà eccezionalmente traslata a 
Bergamo per qualche giorno – 
più volte aveva invocato la pace 
nel mondo. Storica, ad esempio, 
la sua azione nel caso della crisi 
dei missili a Cuba, uno dei picchi
di massima tensione della Guer-
ra Fredda, nel 1962.

Il gesto, tipico del Papa, di af-
facciarsi alla finestra per la pre-
ghiera dell’Angelus ha un parti-
colare legame con Papa Giovan-
ni. Il primo Angelus «pubblico» 
del Papa fu solo «radiofonico» 
con Pio XII il 15 agosto 1954. 
Nell’autunno seguente Papa Pa-
celli in alcune occasioni comin-
ciò ad affacciarsi alla finestra 
dello studio su piazza San Pietro
per benedire la folla. La tradizio-
ne invece di saluto e di dialogo 
con la folla presente prima della 
preghiera è frutto della berga-
maschità di Papa Giovanni XXI-
II.

Interessante è il sentimento
da cui nasce in Papa Roncalli l’af-
facciarsi a quella finestra che si 
apre sul mondo.

È il 21 novembre 1885. Angelo
Roncalli ha 4 anni. Lui stesso di-

L’Angelus, idea
del Papa Buono

Papa Giovanni XXIII, qui ritratto mentre legge un radiomessaggio

Tullia Vecchi, presidente Nepios

lunedì 24 luglio
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